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N. Titolo obiettivo Descrizione obiettivo Indicatori 

1 

Piano 
dimensionamento 
scolastico, piano di 
accompagnamento 
esecutivo, 
implementazione 
dati accessori  

Data la disposizione di legge (art. 19, D.L. n. 98 del 
2011, poi convertito in L. n. 111 del 15/07/2011) di 
aggregare la scuola dell'infanzia, la scuola primaria e 
la scuola secondaria di primo grado statali in istituti 
comprensivi, si rende necessario organizzare il 
procedimento istruttorio per l'adozione di una 
proposta di piano di dimensionamento da sottoporre 
all'approvazione della Regione ed elaborare 
successivamente un piano di accompagnamento 
esecutivo. Al fine di una progettazione esecutiva 
ottimale e di dare quindi attuazione in modo efficiente 
al nuovo distributivo scolastico, si provvederà 
all'aggiornamento dei dati scolastici (alunni iscritti, n. 
classi suddivise per tipologie d'insegnamento, n. 
iscritti fuori stradario, n. alunni stranieri, n. alunni 
disabili, personale docente e non docente) 
congiuntamente a schede sintetiche descrittive dei 
vari plessi costituenti gli Istituti Comprensivi. 

Presentazione di una 
proposta di DGC di 
approvazione del 
Piano di 
dimensionamento 
 
Presentazione 
all'assessore di 
riferimento della 
proposta di Piano di 
Accompagnamento  

2 
Revisione del 
disciplinare con 
AMES S.p.A 

E' necessario aggiornare il disciplinare che regola i 
rapporti fra Comune ed AMES S.p.A., sia per alcune 
mutate condizioni gestionali, con particolare 
riferimento ai centri cottura, sia per definire meglio la 
distribuzione di compiti ed azioni, anche al fine di 
ottimizzare la gestione. 

Presentazione 
all'assessore di 
riferimento della 
proposta di nuovo 
disciplinare  

3 

Progetto di 
condivisione con i 
soggetti privati 
autorizzati ed 
accreditati di una 
rete di informazioni 
e di buone pratiche 
nella gestione dei 
servizi per l'infanzia 
0-3 anni  

Nell'ambito dell'offerta dei servizi per l'infanzia per la 
fascia 0-3 anni operanti sul territorio comunale, si 
intende realizzare un sistema di rete di informazione e 
coordinamento tra i gestori dei nidi privati autorizzati 
ai sensi della L.R.22/2002-DGR n.84 All.A), al fine di 
orientare l'utenza nella scelta dei servizi medesimi e di 
indurre negli operatori privati comportamenti virtuosi. 
I gestori dei servizi privati saranno invitati ad un 
incontro finalizzato alla presentazione del nuovo sito 
web dedicato alle informazioni sull'offerta dei servizi 
educativi-scolastici (progetto ""Geoscuole""), alla 
condivisione delle modalità di pubblicazione delle 
informazioni riguardanti i loro servizi e sarà loro 
sottoposta la bozza di convenzione che disciplinerà il 
conseguente rapporto con il Comune. 
Esaurita la fase di formalizzazione, si procederà ad un 
successivo incontro per la programmazione di 
iniziative di collaborazione e condivisione di aspetti 
gestionali ed educativi (sussidiarietà).   

N. convenzioni 
sottoscritte con i 
soggetti aderenti: 3 
 
Realizzazione di un 
seminario di 
presentazione di 
buone pratiche  

4 

Realizzazione di 
azioni positive a 
supporto dell'offerta 
privata di servizi per 
l'infanzia 

A seguito della crescente difficoltà, derivante anche 
dalla crisi economica, che incontra l'offerta privata di 
servizi per l'infanzia 0-3, si intende attuare alcune 
azioni di supporto, a fronte di rappresentate 
peculiarità socio territoriali o progetti specifici, fra cui 
la messa a disposizione di spazi comunali, la 
definizione di convenzioni, la promozione e messa in 
rete dei servizi privati, accompagnate dalla 
elaborazione di uno studio comparativo fra i costi 
dell'offerta pubblica, offerta privata ed offerta 
convenzionata, anche comparato con altri Comuni. 

N. schemi di 
convenzione con 
soggetti privati  
presentati 
all'assessore di 
riferimento: 3 
 
Presentazione 
all'assessore di 
riferimento di uno 
studio comparativo 
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5 
Informatizzazione 2 
asili nido e 4 scuole 
materne 

L'obiettivo prevede il reperimento, attraverso 
erogazione liberale e/o mecenatismo di associazioni e 
istituzioni private, di pc e/o portatili, in sostituzione di 
hardware obsoleti e non funzionanti, per ogni nido e 
scuole infanzia, con successivo collegamento in rete 
intranet-firefox, per consentire una migliore 
comunicazione scuola-uffici, con conseguente 
risparmio di carta, riduzione delle trasmissioni via fax 
e una più agevole e immediata comunicazione scuola-
uffici-utenza attraverso e-mail del servizio. 

N. asili nido scuole 
materne messi in 
rete: 6 

6 

Realizzazione degli 
interventi atti ad 
acquisire l'agibilità 
statica della scuola 
elementare A. Diaz a 
Castello  

L'obiettivo si prefigge di eseguire tutte le attività 
progettuali, di affidamento e di espletamento lavori 
atti ad ottenere l'agibilità statica della scuola 
elementare A. Diaz a Castello. Si evidenzia che in 
mancanza di scuola - parcheggio, necessita eseguire 
durante il periodo estivo gran parte delle predette 
lavorazioni al fine di non creare disagio all'utenza ne 
interruzione di pubblico servizio. 

Certificato di 
regolare esecuzione 

7 

Realizzazione 
Progetto 
"Assicuriamo ai 
bimbi un pomeriggio 
all'aperto" 

Nell'ambito del programma comunale Venezia città a 
misura di famiglia, che richiede di intervenire 
concretamente con  iniziative ed attività Family 
Friendly, si intende avviare un progetto sperimentale 
che prevede  l'utilizzo del giardino dell'asilo Nido 
Chiocciola, sito in Mestre Centro, oltre l'orario 
scolastico, per i minori già frequentanti il nido, con la 
collaborazione di AUSER. Il progetto prevede 
l'apertura del giardino nei mesi estivi con possibilità di 
ampliamento anche nei primi mesi autunnali. Risultati 
attesi: a)armonizzare i tempi delle famiglie con i 
servizi per la prima infanzia; b) sostenere il concetto 
di una città accessibile e sicura; c) sostenere il 
benessere della famiglia come risorsa che unisce la 
comunità; d) sostenere la cooperazione territoriale con 
associazioni di volontariato. 

Realizzazione 
progetto 

 


